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PRESENTAZIONE 
Presentando il Comitato di Trofarello non possiamo non partire dal ricordarlo come 
articolazione locale della Croce Rossa Italiana che, proprio attraverso i comitati 
territoriali, estende la propria azione su tutto l’ambito nazionale. Esso dunque 
rappresenta la sintesi tra la realizzazione dei principi fondamentali del Movimento 
Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa e la risposta ai bisogni del territorio 
Trofarellese. 
Essendo presente dal 1981, la C.R.I. è al servizio della città di Trofarello da quasi 40 
anni e lo fa attraverso i propri volontari, che ne rappresentano anche i soci, affiancati 
da alcuni dipendenti. L’appartenenza del Comitato all’associazione nazionale è 
caratterizzata da autonomia dal punto di vista organizzativo, amministrativo, 
finanziario, operativo e patrimoniale, nonché della personalità giuridica; per questo 
motivo le risorse economiche del Comitato sono quelle reperite a livello locale 
attraverso le proprie attività e la generosità dei cittadini e delle Fondazioni Bancarie. 
Tra i valori di riferimento che la Croce Rossa Italiana individua per lo svolgimento della 
propria azione, vi è quello della trasparenza. La fiducia infatti che i soci, i sostenitori 
e i cittadini attribuiscono alla nostra associazione si nutre, oltre che dell’umanità e 
della professionalità dei nostri operatori, della conoscenza di ciò che svolgiamo. 
Attraverso questa relazione di missione, la Croce Rossa Italiana - Comitato di 
Trofarello intende dunque dare conto di quanto fatto nel 2019 per realizzare la 
propria missione e perseguire gli obiettivi. Analizzare i processi che sono stati messi 
in campo e gli esiti conseguiti è poi un’operazione utile e necessaria per migliorare 
progressivamente la nostra azione, individuando i punti di forza e di criticità e le 
possibili soluzioni ai problemi, con l’obiettivo di riuscire - anno dopo anno - a fare di 
più, fare meglio ed ottenere migliori risultati. 
Il Presidente – Enrico Andrea Sacchi. 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 



RELAZIONE DI MISSIONE 2019OCE ROSSA ITALIANA – COMITATO DI REGGIO EMILIA 
RELAZIONE DI MISSIONE 2017 

Il riferimento principale per la redazione della Relazione di Missione è stato il 
documento dell’Agenzia per il Terzo Settore “Linee guida e schemi perla redazione 
dei Bilanci di Esercizio degli Enti Non Profit” (2009) per la parte relativa alla relazione 
di missione. Il documento è consultabile sul sito http://www.critrofarello.it 

 

 
Profilo generale 
La Croce Rossa Italiana fa parte del Movimento Internazionale di Croce Rossa e Mezza 
Luna Rossa; nelle sue azioni a livello internazionale, il Movimento è coordinato dal 
Comitato Internazionale di Croce Rossa e Mezza Luna Rossa (CICR) per ciò che 
riguarda le situazioni di conflitto, e dalla Federazione Internazionale di Croce Rossa e 
Mezzaluna Rossa (FICR) per tutte le altre tipologie di intervento. Le Società Nazionali 
che compongono il Movimento sono 190: create in origine per soccorrere i soldati 
feriti o malati affiancando i servizi sanitari delle forze armate, svolgono ora numerose 
attività anche in tempo di pace e in tempo di guerra sono ausiliarie ai pubblici poteri. 
In base al principio di Universalità tutte le Società Nazionali 
hanno uguali diritti ed il dovere di aiutarsi reciprocamente. 
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Il Comitato di Trofarello 
La Croce Rossa Italiana – Comitato di Trofarello è un ente di diritto privato senza fini 
di lucro; è ed è iscritta nel registro nazionale delle associazioni di promozione sociale 
ed è riconosciuta come ONLUS. 
Il Comitato è parte integrante dell’Associazione della Croce Rossa Italiana, posta sotto 
l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica. 
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Storia 
 
Il 24 giugno 1859, 2° guerra di indipendenza italiana, una delle battaglie più 
sanguinose del 1800 si consumò sulle colline a sud del Lago di Garda, a San Martino 
e Solferino. Trecentomila soldati di tre eserciti (francese, sardo-piemontese e 
austriaco) si scontrano, lasciando sul terreno circa centomila fra morti, feriti e 
dispersi. Castiglione delle Stiviere è il paese più vicino, 6 chilometri da Solferino, dove 
esisteva già un ospedale e la possibilità di accedere all’acqua, elemento 
fondamentale nel soccorso improvvisato ai novemila feriti che, nei primi 3 giorni, 
vennero appunto trasportati a Castiglione. Lì si trovava un giovane svizzero, Jean 
Henry Dunant, venuto ad incontrare per i suoi affari Napoleone III. Egli si trovò 
coinvolto nel terribile macello, aggravato dall’ “inesistenza” della sanità militare, e 
descrisse il tutto mirabilmente nel suo testo fondamentale: Un Souvenir de Solferino, 
tradotto in più di 20 lingue. Dall’orribile spettacolo nacque in H. Dunant l’idea di 
creare una squadra di infermieri volontari preparati la cui opera potesse dare un 
apporto fondamentale alla sanità militare: la Croce Rossa. Dal Convegno di Ginevra 
del 1863 (26-29 ottobre) nacquero le società nazionali di Croce Rossa, la quinta a 
formarsi fu quella italiana. Nella 1° Conferenza diplomatica di Ginevra, che terminò 
con la firma della Prima Convenzione di Ginevra (8-22 agosto 1864), fu sancita la 
neutralità delle strutture e del personale sanitario. Ferdinando Palasciano, illustre 
clinico italiano, aveva fin dall’aprile del 1861 sostenuto l’idea della neutralità dei feriti 
e la moltiplicazione senza limiti dei servizi sanitari. Il fondatore della Croce Rossa 
Italiana è il medico milanese Cesare Castiglioni e il primo Comitato italiano è quello 
di Milano, creato il 15 giugno 1864. 
 
 
 
 
 
 



Finalità 

 
LE PRIORITÀ UMANITARIE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA SONO LE SEGUENTI: 
 
1. Tuteliamo e proteggiamo la salute e la vita 
2. Favoriamo il supporto e l’inclusione sociale 
3. Prepariamo le comunità e diamo risposta a emergenze e disastri 
4. Disseminiamo il Diritto Internazionale Umanitario, i Principi Fondamentali ed i 
Valori 
Umanitari e cooperiamo con gli altri membri del Movimento Internazionale 
5.Promuoviamo attivamente lo sviluppo dei giovani e una cultura della cittadinanza 
attiva 
6.Agiamo con una struttura capillare, efficace e trasparente, facendo tesoro 
dell’opera del Volontariato 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 



PARTE PRIMA. 
L’IDENTITÀ DI MISSIONE 
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Principi fondamentali e valori 
Il Movimento internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa opera sulla 
base di sette principi fondamentali: 
 

 

Nel sostenere i nostri Principi Fondamentali, condividiamo una serie di valori che 
guidano il nostro lavoro: 
PERSONE 
Rafforziamo le capacità delle persone e delle comunità di lavorare in un clima di 
solidarietà, per trovare soluzioni sostenibili alle proprie necessità e agli elementi di 
vulnerabilità più pressanti. 
INTEGRITÀ 
Lavoriamo in conformità con i nostri Principi Fondamentali in maniera trasparente e 
responsabile. 
PARTENARIATO 
Come membri del Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna 
Rossa, e guidati dai suoi Statuti, cooperiamo con i poteri pubblici, e con altre 
organizzazioni, in conformità con i Principi Fondamentali, senza compromettere i 
nostri emblemi, né l’indipendenza, l’imparzialità e la neutralità che essi 
rappresentano. 



DIVERSITÀ 
Rispettiamo le diversità delle comunità con cui lavoriamo, così come quella dei nostri 
volontari, membri e personale, sulla base della non discriminazione e dei nostri 
principi di imparzialità, unità e universalità. 
 
LEADERSHIP 
Dimostriamo la nostra leadership e cerchiamo l’eccellenza del nostro lavoro, 
richiamando l’attenzione sui diritti, le necessità e le vulnerabilità delle comunità e 
sugli attori che sono la causa di queste. 
 
INNOVAZIONE 
Ci ispiriamo alla nostra storia e tradizione comune, ma allo stesso modo ci 
impegniamo a trovare soluzioni creative e durature ai problemi che minacciano il 
benessere e la dignità. 
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Aree di impegno 
1. TUTELA E PROTEZIONE DELLA SALUTE E DELLA VITA 

• servizi in ambulanza, assistenza a manifestazioni e trasporto di organi 
• diffusione del primo soccorso 

• diffusione delle manovre di disostruzione pediatrica 

• educazione alla salute e promozione di stili di vita sani 
 
2. SUPPORTO ED INCLUSIONE SOCIALE 

• servizi di aiuto alla persona 

• accoglienza, ascolto, integrazione per emarginati, senza fissa dimora, anziani e 
famiglie disagiate 

• distribuzione viveri, capi di vestiario, materiale scolastico e prodotti per igiene 

• supporto ad anziani e disabili per spostamenti nel territorio comunale 

• percorsi di recupero pena e accompagnamento per accessi ai servizi sociali, alle 
opportunità lavorative o di formazione/riqualificazione professionale 

 
3. PREPARAZIONE DELLA COMUNITÀ E RISPOSTA AD EMERGENZE E DISASTRI 
• attività di prevenzione e preparazione delle comunità ai disastri 
• attività di risposta alle emergenze nazionali ed internazionali 
• assistenza sanitaria in occasione di eventi locali e regionali 
 
4. DISSEMINAZIONE DEL D.I.U., DEI PRINCIPI FONDAMENTALI, DEI VALORI 
UMANITARI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

• diffusione del Diritto Internazionale Umanitario 

• diffusione dei Principi Fondamentali e dei Valori Umanitari, Educazione alla Pace 

• Cooperazione Internazionale 

 
5.GIOVENTU’ 
 
6.SVILUPPO, COMUNICAZIONE E PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO 

 
 
 



Base associativa e struttura organizzativa 

I SOCI DELLA C.R.I. 
Tutti, senza alcuna distinzione, possono aderire alla Croce Rossa Italiana. 
All’atto della loro iscrizione alla Croce Rossa Italiana, tutti i soci manifestano formale 
adesione ai Principi Fondamentali e sottoscrivono il codice etico. 
I Soci della Croce Rossa Italiana si dividono in Volontari, Sostenitori, Benemeriti e 
Onorari. 
I Soci Volontari sono persone fisiche che svolgono in maniera regolare e continuativa 
un’attività di volontariato per la Croce Rossa Italiana e ne eleggono gli organi 
statutariamente previsti. Essi entrano a far parte dell’Associazione a seguito della 
frequenza di un corso di formazione organizzato in sede locale nel rispetto della 
normativa nazionale, che stabilisce altresì l’ammontare della quota associativa 
annuale: per il 2019 la quota è di 10,00 €. Un regolamento, approvato dal Consiglio 
Direttivo Nazionale, disciplina l’organizzazione, le attività, la formazione e 
l’ordinamento dei volontari. 
Al 31 dicembre 2019 i Soci Volontari sono 135 

MANSIONE DEI 135 SOCI ATTIVI 
DEI 135 SOCI ATTIVI, AL 31 DICEMBRE RISULTANO SUDDIVISI IN: 
BARELLIERI SERVIZI ORDINARI 
AUTISTA EMERGENZA 
BARELLIERI D’URGENZA 
AUTISTI SERVIZI ORDINARI 
VOLONTARI SPECIALIZZATI NELLE VARIE AREE D’INTERVENTO DEL COMITATO 

 
 
 



L’Assemblea dei soci 
L’Assemblea dei Soci è costituita da tutti i Soci Volontari iscritti nel Comitato e titolari 
del diritto di elettorato attivo. 
L’Assemblea dei Soci elegge il presidente e i membri del consiglio direttivo e nomina 
il revisore dei conti 
Nel 2019 si è riunita 2 volte con la partecipazione dei soci 

Presidente 
Al vertice del Comitato della Croce Rossa Italiana Trofarello vi è Enrico Andrea Sacchi, 
eletto democraticamente dai volontari nel 2017 che rappresenta i soci e che è 
affiancato da un Consiglio Direttivo eletto nella stessa data. 

Il Consiglio Direttivo 
E’ formato da: 
Flavio Ponzone (rappresentante dei giovani e Vice Presidente) 
Elisabetta Proietti 
Samantha Scalise 
Luca Ercole 
Nel 2019 si è riunito 3 volte, sempre con la maggioranza dei suoi componenti. 

Revisori dei conti 
Il revisore legale dei conti, dott.ssa.Giulia Tedone, vigila sul rispetto dei principi di 
correttezza amministrativa e esercita il controllo contabile 

Risorse umane/dipendenti 
Al 31 dicembre 2019 il Comitato dispone della collaborazione di 2 dipendenti, il 
contratto collettivo nazionale di riferimento è quello ANPAS. Entrambi i dipendenti 
hanno qualifica di autista soccorritore; 

Sviluppo organizzativo 
La gestione dei dati del Comitato è garantita da un software denominato Gestione 
CRI e dal software contabile Profis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Formazione 
 
A. CORSO BASE PER DIVENTARE VOLONTARI 
Per diventare Soci Volontari occorre frequentare un corso base di 18 ore e sostenere  
un esame finale. Nel 2019 è stato organizzato un corso base, 
 
B. CORSO TRASPORTO SANITARIO (TS) allegato T Standard Formativo118 Regione 
Piemonte 
Il corso è strutturato su minimo 40 ore (teoriche e pratiche), esame finale, e seguito 
da ore di tirocinio pratico. 
Al termine del percorso, il volontario è in grado di movimentare / trasportare il 
paziente con le tecniche adatte 
in base alla patologia dichiarata. In caso di necessità, è in grado di praticare una 
rianimazione cardio polmonare. 
Nel 2019 è stato organizzato un corso. 
 
C. CORSO SOCCORSO IN AMBULANZA (SA) allegato A Standard Formativo118 Regione 
Piemonte 
Il corso è strutturato su minimo 50 ore (teoriche e pratiche), esame con prova teorica 
e 2 prove pratiche, 100 ore 
di tirocinio pratico protetto. 
Al termine del percorso il volontario, quando si trova su un servizio di urgenza (118) 
è in grado di dare indicazioni alla centrale operativa 118 sulla sospetta patologia e di 
praticare le prime manovre di soccorso seguite da trasporto in ospedale o, se 
necessario, richiedere l’intervento di una ambulanza con medico/infermiere a bordo. 
 
E. CORSO OPERATORE DI EMERGENZA (OP.EM.) 
All’interno delle attività volte a preparare le comunità e gli operatori ad affrontare 
calamità e disastri, ogni volontario che intende specializzarsi in tale area, deve 
partecipare e superare il corso OP.EM, (operatore in emergenza) dopo di che si può 
specializzare in svariate figure sia in campo di formazione che nel campo operativo1. 
 
F. CORSI OBBIETTIVO GIOVENTÙ 
I. Percorso Gioventù: percorso di formazione riservato ai Volontari CRI under 32 che 
abbiano superato il corso base d’accesso alla CRI e propedeutico per lo svolgimento 
di tutti i corsi di formazione di livello successivo dell’Obiettivo Gioventù e consigliato 
per la partecipazione e organizzazione delle attività del Comitato. L’obiettivo del 



percorso è quello di accogliere e indirizzare i Giovani Volontari che per la prima volta 
di affacciano al mondo della Croce Rossa. Il percorso formativo ha durata di 8 ore ed 
è previsto inoltre un “tirocinio” che abbia lo scopo di introdurre i Giovani Volontari ai 
principi base di una corretta pianificazione e svolgimento di una attività promossa dal 
Comitato di appartenenza. 
 
G. CORSO PER OPERATORE SOCIALE GENERICO 
Dedicato a tutti i volontari desiderosi di espletare attività nell’ambito dell’obbiettivo 
strategico 2. Durata 26 ore a cui si aggiungono 20 ore di tirocinio con affiancamento 
di colleghi tutor già certificati Osg. 
 
H. CORSO OPERATORE DEFIBRILLATORE 

Il corso è strutturato su 4 ore (teoriche e pratiche), prova certificativa. 
Consente di utilizzare il defibrillatore semiautomatico in caso di necessità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PARTE SECONDA. 
LE ATTIVITÀ PER 
REALIZZARE LA MISSIONE 
In questo capitolo sono rendicontate le attività che sono state realizzate dal Comitato 
di Trofarello per realizzare la missione. Così come indicato nella Parte Prima del 
documento, le attività sono rubricate per Aree di impegno e, laddove possibile, 
saranno indicati e descritti i risultati ottenuti e i miglioramenti auspicabili. 
 

1. Tutela e protezione della salute e della vita 

• - servizi in ambulanza, assistenza sanitaria a manifestazioni. 

1.1 SERVIZI IN AMBULANZA 
Tra le attività a carattere sanitario svolte dal Comitato della C.R.I. di Trofarello, grande 
rilevanza in termini di operatori impiegati e di mezzi dedicati riveste il soccorso in 
ambulanza. Nell’ambito di una convenzione stipulata con l’Azienda Sanitaria Locale, 
la C.R.I. svolge sul territorio del Comune di Trofarello e comuni adiacenti un servizio 
di Emergenza-Urgenza attivo in estemporanea , coordinato dalla “Centrale Operativa 
118 di Torino. Le urgenze sanitarie vengono affrontate inviando sul posto personale 
volontario e dipendente, altamente preparato e qualificato. Per svolgere tale servizio 
la Croce Rossa Italiana – Comitato di Trofarello mette quotidianamente a disposizione 
della cittadinanza: 
• un ambulanze attrezzata ed equipaggiata per far fronte ad ogni tipo di intervento; 
Il Comitato trofarellese ha in dotazione 1 ambulanza con personale dipendente e 
volontari 
 

 
 

 



Servizi di emergenza nel 2019 
 

1085 
 

33804 
CODICE ROSSO = emergenza. Accesso immediato: paziente in imminente pericolo di vita; 
CODICE GIALLO = urgenza. Accesso rapido: urgenza non differibile, potenziale pericolo di vita; 
CODICE VERDE = urgenza differibile; 
CODICE BIANCO = non urgenza. 

 

1.2 ALTRI TRASPORTI 
Oltre alle attività in emergenza, il Comitato opera nell’ambito del trasporto 
programmato di persone che per le loro condizioni di salute necessitano di una 
speciale attrezzatura. Questi servizi non sono urgenti e vengono richiesti quando, ad 
esempio, occorra un trasporto per recarsi in ospedale, per sottoporsi ad una visita 
medica o per una dimissione al domicilio. Possono essere e a pagamento o in 
convenzione con la ASL tramite il sistema delle esenzioni. Sono previsti anche 
trasporti a lunga percorrenza, come trasferimenti tra ospedali di differenti città o 
trasferimenti di allettati verso cliniche specialistiche, anche estere. Anche questi 
servizi, se non urgenti, vengono richiesti direttamente dagli interessati. 
Per svolgere tale servizio la Croce Rossa Italiana – Comitato di Trofarello mette 
quotidianamente a disposizione della cittadinanza: 
• • due ambulanze 

• • due mezzi per il trasporto di carrozzine 

• • due autovetture 

• • un pullmino 

 

1.3 ALTRI SERVIZI NON EMERGENZA 

SERVIZIO INTERNO 
INTRAOSPEDALIERI 
CARICO PRIVATO IN ESENZIONE 
CARICO PRIVATO A PAGAMENTO 
ASSISTENZA 
 
 

 
 



1.4 DIFFUSIONE DEL PRIMO SOCCORSO 
Tra le attività della Croce Rossa rientra l’informazione e l’istruzione su educazione 
sanitaria e primo soccorso rivolte alla cittadinanza. I corsi sono tenuti da volontari 
debitamente formati per questo compito, denominati “Monitori”. Per le esercitazioni 
pratiche, i monitori si avvalgono di manichini per la rianimazione cardiopolmonare e, 
in alcune circostanze, della collaborazione di simulatori e truccatori che rendono il 
più reale possibile le simulazioni di infortuni. 
 
Tra i corsi che effettuiamo, vi sono: 
• corsi di primo soccorso nelle aziende. I corsi previsti dal D. Lgs.81/08 e D. M. 388/03 
che obbligano il datore di lavoro ad assicurare che ciascun lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in materia di sicurezza e di salute.  (Nel 2019 corsi 
al personale docente e non delle scuole materne, elementari e medie, al personale 
di una casa di riposo, al personale di alcune aziende (in totale circa 60 persone).    
• corsi di primo soccorso per la popolazione. Lo scopo dei corsi è fornire gli elementi 
base del primo soccorso per poter intervenire in situazioni di emergenza, nel modo 
giusto e senza arrecare ulteriori danni all’infortunato. 
• corsi e lezioni di primo soccorso ed educazione sanitaria nelle scuole. Vengono 
organizzati su richiesta, per scuole di qualunque ordine e grado. I contenuti e la 
durata variano in base alle esigenze delle classi. 
(Nel 2019 lezioni di primo soccorso a tutte le prime e terze medie della scuola 
Leopardi) 
• attività mediante il gioco con i bambini della scuola materna di avvicinamento al 
soccorso con particolare attenzione alla chiamata al 112 svolta dai giovani 
 

1.5 DIFFUSIONE DELLE MANOVRE DI DISOSTRUZIONE 
PEDIATRICA 
La C.R.I. organizza giornate informative e corsi dedicati alle competenze necessarie 
ad intervenire su soggetti in età pediatrica che vadano incontro a improvvisa 
ostruzione delle vie aeree. 
I cittadini che prendono parte a queste iniziative possono trovarsi inaspettatamente 
a diventare soccorritori di bambini nell’ambito domiciliare o sul luogo di lavoro. Sono 
state promosse 4 iniziative. 
 

 
 

 



2. Supporto ed inclusione sociale 
• - servizi di aiuto alla persona 

 

 

2.1 DISTRIBUZIONE VIVERI E CAPI DI VESTIARIO 
Il Comitato ha attivato diversi volontari per la distribuzione periodica  di generi 
alimentari di base come pasta, riso, farina, olio, biscotti, latte, presso la sede o al 
domicilio degli utenti segnalati dai servizi sociali locali. Gli approvvigionamenti 
avvengono tramite AGEA (Agenzia Statale per le erogazioni in agricoltura) o 
attraverso la calendarizzazione di collette alimentari presso i supermercati cittadini. 
Da agosto 2018 il comitato ha bonificato  un piccolo appezzamento di terreno, 
limitrofo ai fabbricati della sede,  per coltivare verdure di stagione da donare alle 
famiglie bisognose. 

2.2 ASSISTENZA PRESSO I DORMITORI PER IL PERIODO 
INVERNALE IN COLLABORAZIONE CON COMITATO PROV.LE 
TORINO 
L’attività, svolta all’interno del programma Emergenza Freddo dal 1 novembre 2017 
al 30 aprile2018, è stata sviluppata su richiesta dei Servizi Sociali dell’aerea 
metropolitana di Torino. 
I volontari del Comitato (di solito almeno 4) prestano servizio di accoglienza e 
assistenza nei tre dormitori gestiti da CRI Torino sia in orale serale (19-23) sia, 
occasionalmente, in orario notturno (23-08). Le date di presenza vengono 
calendarizzate in base alle disponibilità dei volontari e alle necessità di copertura dei 
dormitori. 
 
 
 



 2.3 SERVIZIO DI UNITA’ DI STRADA SVOLTO DURANTE TUTTO 
L’ANNO. 
Consiste in uscite serali in cui 5/6  volontari CRI girano per la città per monitorare la 
situazione e il numero di senza fissa dimora che sostano e dormono all’addiaccio. Il 
modo per entrare in contatto con gli utenti è quello di offrire the caldo, cibo 
confezionato (esempio biscotti, cracker e merendine) anche da conservare e 
consumare in altri momenti e in alcuni casi coperte o giacche per chi ne è sprovvisto. 
Viene ovviamente monitorata la situazione, la condizione, il numero dei senza fissa 
dimora e il loro stato di salute in modo da poter informare la rete dei servizi sociali di 
Città Metropolitana che si attiva anche per indirizzare le persone ai vari servizi 
presenti sul territorio o all’inserimento presso dormitori di prima o seconda fascia. 
 
Le uscite sono serali e durano circa 4 ore; le date, fino a dicembre 2018 , sono state 
concordate con CRI Prov.le Torino. Da febbraio 2019 tale attività è svolta in completa 
autonomia e, in seguito ad accordi diretti con Ufficio adulti in difficoltà del Comune 
di Torino, si estende anche a zone più limitrofe al nostro Comitato. (Torino sud-
Moncalieri) 
 

2.4 SUPPORTO AGLI ANZIANI, AI GIOVANI, A STRANIERI 
RESIDENTI SUL TERRITORIO, 
I volontari dediti alle attività sociali si distribuiscono su vari ambiti di intervento per 
organizzare attività ed iniziative volte alle fasce più deboli presenti nel nostro 
Comune. La collaborazione con le Istituzioni e le altre associazioni locali permette di 
interagire con i destinatari e collaborare affinché la rete risulti efficace sia nella 
prevenzione del disagio, che nel soddisfacimento del bisogno immediato o su lungo 
termine.   
Fanno parte di queste attività: prevenzione della sindrome metabolica (3 servizi 
dedicati agli anziani nell’arco del mese), supporto alle famiglie straniere presenti sul 
territorio con attività di informazione, reperimento cibo e attrezzature necessarie, 
attività di integrazione attraverso giornate di ascolto reciproco e condivisione; 
truccabimbi; scambio di informazioni e partecipazione a progetti finalizzati 
all’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro o alla riqualificazione professionale 

di disoccupati (in collaborazione con Ufficio Informagiovani).  Progetti di alternanza 
scuola/lavoro sono rivolti a studenti di Istituti superiori della zona e gli alunni, dopo 
il corso di accesso Cri, vengono inseriti nelle attività di area sociale o area gioventù. 
 
 



In convenzione con il Tribunale di Torino nel 2019 sono state accolte 4 persone per 
lavori socialmente utili al fine di poter procedere alla cancellazione della pena per il 
reato commesso. 
 

2.5 PREVENZIONE/SUPPORTOALLE DIPENDENZE IN 
PARTICOLARE ALLE LUDOPATIE 
Dal 2018 alcuni volontari, in collaborazione con realtà locali e servizi sociali,  seguono 
la formazione e le iniziative locali volte a arginare i dannosi effetti dovuti alla 
dipendenza da gioco. 
 
 

3.Preparazione della comunità e risposta ad emergenze e 
disastri 
 

 

3.1 ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E PREPARAZIONE DELLE 
COMUNITÀ AI DISASTRI 
Le attività di prevenzione e preparazione prevedono la formazione continua dei 
volontari (vedi parte prima). Inoltre alcuni volontari dell’area sono ogni tre mesi 
effettuano una riunione di coordinamento. 
Nel comitato di Trofarello è presente la squadra di soccorso speciale come OPSA 
(operatore polivalente di soccorso in acqua). 
 



4. Disseminazione del Diritto Internazionale Umanitario, dei 
Principi Fondamentali, dei Valori Umanitari e della 
Cooperazione Internazionale 
 

 
4.1 DIFFUSIONE DEL D.I.U. 
Durante l'anno vengono proposti incontri di approfondimento ai volontari sul Diritto 
Internazionale Umanitario, obbligatori per i nuovi volontari e per i Giovani nel 
Percorso Gioventù. Vengono organizzati incontri per la preparazione dei volontari 
partecipanti al Meeting della Gioventù e alle Gare di Primo Soccorso. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 

4.2 DIFFUSIONE DEI PRINCIPI FONDAMENTALI E DEI VALORI 
UMANITARI, EDUCAZIONE ALLA PACE 
Con l'aiuto dei Giovani, vengono organizzati incontri nelle scuole e nelle associazioni 
per sensibilizzare e stimolare la riflessione su fenomeni conflittuali della quotidianità 
quali il razzismo, la xenofobia e il pregiudizio. La diffusione di comportamenti non 
discriminatori favorisce la crescita di una cultura della nonviolenza e della pace, ed 
evita la creazione di nuove vulnerabilità. 
 

4.3 COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
Sensibilizzazione dei soci alle politiche e alle strategie adottate dai membri e dagli 
organi del Movimento Internazionale e realizzazione di progetti di sviluppo sociale 
con Società Nazionali consorelle o con altre organizzazioni all'interno e all'esterno del 
territorio nazionale. 
Dal 2016 viene portato avanti il progetto di cooperazione con il Comitato Locale della 
Croce Rossa Senegalese di Diarer, realizzato in collaborazione con il Comitato Locale 
di Moncalieri. 
Nel 2018 sono state organizzate due serate di raccolte fondi, una nel mese di marzo 
e una a luglio, per finanziare l'installazione di sistemi di illuminazione eco-sostenibili 
nei pressi dei centri sanitari del villaggio senegalese, avvenuta grazie all'aiuto delle 
ONG Liter of Light e COMI nei mesi di settembre e ottobre. 
Nel mese di dicembre, è stata presentata una richiesta di finanziamento di un 
progetto per il bando “Otto per mille della Chiesa Valdese per il 2019” con il Comitato 
di Moncalieri e con il supporto tecnico di Bloom Project. Il progetto di agricoltura 
idroponica, da sviluppare nel villaggio di Diarer, prevede: la formazione tecnica e 
l'impiego di lavoratori locali (in particolare lavoratori disabili), la creazione di un 
impianto serra e l'avvio della produzione. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

5. Obiettivo Gioventù 

 

L’attività in questa area di impegno è volta a realizzare iniziative di sensibilizzazione, 
comunicazione e informazione sui temi e i valori di Croce Rossa. Tali attività sono 
svolte dai soci volontari che, oltre al corso base, in diversi casi frequentano specifici 
approfondimenti tematici prima degli incontri pubblici. 
 

COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 
I Giovani di Croce Rossa promuovono stili di vita salutari, in cui la parola salute è 
intesa come benessere fisico, sociale e mentale. Il loro obiettivo è quello di 
raggiungere più ragazzi e giovani possibili al fine di informarli sui rischi legati ad una 
specifica tematica e a fargli capire l’importanza di non discriminare coloro i quali 
hanno commesso errori adottando stili di vita e comportamenti scorretti o rischiosi 
per la propria salute fisica, sociale e/o mentale. In questo modo non viene trattata 
solo la questione della salute fisica, ma anche quella sociale e psichica. L’obiettivo 
delle attività in ambito sanitario è quello di sensibilizzare adolescenti e ragazzi nel 
loro personale percorso attraverso tutti gli stadi del cambiamento, dalla conoscenza, 
dall’approvazione, dall’intenzione all’azione, fino all’ultimo gradino dove diventano 
agenti di cambiamento, influendo positivamente sugli atteggiamenti e i 
comportamenti della comunità in cui vivono. 
I Giovani di Croce Rossa, inoltre, promuovono ed educano alla cultura della 
cittadinanza attiva anche grazie alla vicinanza generazionale, che consente di 
rimuovere le resistenze di solito provocate qualora insegnante e discente non 
condividano esperienze e riferimenti culturali. 



6. Sviluppo, comunicazione e promozione del volontariato 
 

 

6.1 COMUNICAZIONE 
Essere una Società Nazionale forte significa essere capace di prevenire e affrontare 
in modo efficace le vulnerabilità delle comunità. 
La costruzione di una Società Nazionale forte passa attraverso una crescita 
sostenibile, volta a garantire livelli sempre più elevati di efficacia, efficienza e 
integrità delle attività operative e dei processi di gestione, accountability nei 
confronti dei beneficiari e di chi sostiene le nostre attività, nonché il rafforzamento 
e lo sviluppo della nostra rete di volontari. 
In questo contesto, la Croce Rossa Italiana riconosce il valore strategico della 
comunicazione, che permetta di catalizzare l’attenzione pubblica sui bisogni delle 
persone vulnerabili, favorisca la riduzione delle cause della vulnerabilità, ne 
prevenga quelle future, e mobiliti maggiori risorse per un’azione efficace. 
Le attività che la Croce Rossa Italiana svolge quotidianamente rappresentano un 
terreno sicuro per azioni costanti di diplomazia umanitaria volte a mantenere in 
primo piano i bisogni umanitari delle persone che “non hanno voce”. 
 
 
 

 
 
 
 



OBBIETTIVI SPECIFICI: 
o Aumentare la capacità sostenibile della Croce Rossa Italiana a livello locale e 
nazionale, di prevenire ed affrontare in modo efficace le vulnerabilità delle 
comunità. 
o Rafforzare la cultura del servizio volontario e della partecipazione attivà. 
o Assicurare una cultura di responsabilità trasparente nei confronti dei nostri 
stakeholder. 
o Mantenere gli statuti, regolamenti e piani d’azione in linea con le 
raccomandazioni e decisioni internazionali 
Adattare ogni nostra azione all’evoluzione dei bisogni delle persone vulnerabili. 

ATTIVITA’ DI QUEST’AREA: 
o Lo sviluppo organizzativo. 
o La comunicazione (esterna, interna, documentazione). 
o La promozione e le politiche del volontariato. 
o La promozione-reclutamento-fidelizzazione dei soci attivi e dei sostenitori. 
o Lo sviluppo dei partenariati strategici. 
o La pianificazione e la progettazione dei servizi. 
o La trasparenza. 
o L’advocacy. 
o Il fundraising. 
o La gestione delle risorse umane. 
o Il monitoraggio delle attività e dei progetti in corso di implementazione, nonché 
la valutazione del loro impatto. 

CROCE ROSSA ITALIANA – COMITATO DI REGGIO 
 
Nello specifico per migliorare la conoscenza dell’associazione da parte dei cittadini, 
curiamo e manteniamo rapporti con gli organi di stampa del territorio in merito ai 
principali eventi che vengono organizzati, e soprattutto facciamo sentire e vedere 
costantemente la nostra presenza sul territorio. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



Elenchiamo solo alcune delle principali attività che sono state sviluppate dal punto di 
vista comunicativo e di presenza: 
 

• Febbraio: campagna “m’illumino di meno” 
 

• Da aprile a settembre campagna informativa sul NUOVO progetto “Orto 
solidale” che, grazie al lavoro di un gruppo specializzato di volontari, i raccolti 
vengono distribuiti a famiglie indigenti sul territorio. 

• Maggio: presentazione della Giornata Mondiale della Croce Rossa e Mezzaluna 
Rossa, donazione della bandiera della Croce Rossa al Comune (nella persona 
dell’assessore alle associazioni di volontariato), sua esposizione sulla facciata 
del Municipio; comunicato stampa congiunto con l’Ufficio Stampa del Comune 

• In primavera e in autunno vigiliamo sul “PEDIBUS” (i bambini vanno a scuola a 
piedi) 

• Sono molteplici le attività in collaborazione con il Comune di Trofarello: Bus 
navetta Cimitero assistenze a vari eventi. 

• Sono molteplici le associazioni sul territorio con le quali collaboriamo (gli 
Alpini, il gruppo X marzo, la Caritas, l’oratorio Don Bosco ecc) 

• Giugno campagna reclutamento giovani per il nostro progetto di Servizio Civile 
sui giornali e sui social. 

• Un progetto ambizioso che coinvolge ragazzi richiedenti asilo ampiamente 
pubblicizzato per sensibilizzare il territorio. Sono diventati volontari e 
soccorritori CRI 

• Raccolta viveri presso i supermercati locali più volte all’anno 
• Campagna nazionale “non sono un bersaglio” utilizzando i nostri volontari 

come immagine. 
• Campagna Nazionale nei supermercati “Dona anche tu” presso il 45 Nord. 
• Settembre: realizzazione delle gare nazionali di primo soccorso, per le quali è 

stata realizzata una conferenza 
• Accompagniamo I NOSTRI GIOVANI impegnati in attività nelle scuole , in 

piazza , e anche all’Estero con un costante supporto di “comunicazione” . 
• Sui social network il Comitato è presente attraverso: 

Facebook: presenza di una pagina ufficiale del Comitato e di una dei Giovani del 
Comitato. 
• 

 



ASPETTI ECONOMICI FINANZIARI 2019 
 

In questa sezione forniamo alcune sintetiche informazioni economiche e finanziarie per completare la rappresenta-

zione dell’attività realizzata 

e dei risultati raggiunti. 

Per chi volesse approfondire l’argomento è possibile rivolgersi agli uffici del Comitato. 

Nel Conto Economico 2019 abbiamo raggiunto questo risultato: 9121 euro di utili. 

 

Nel bilancio 2019 sono presenti tutti i dettagli di costi e guadagni, per maggiori informazioni il bilancio è consultabile 

sul sito del comitato www.critrofarello.it nella sezione TRASPARENZA. 
 

Nella tabella sottostante è possibile trovare un dettaglio di tutti i servizi svolti da ogni singolo mezzo con ripartizione 

chilometrica e di fatturato. 

 

 

http://www.critrofarello.it/

